BEECOMPLIT un nuovo alimento per le api
Introduzione

L’alimentazione costituisce un fattore di massima importanza per il decorso vitale dell’intero alveare e per la maggiore capacità di difesa dalle varie avversità che lo colpiscono.

In condizioni normali le api sono in grado di reperire a sufficienza i nutrienti necessari per lo sviluppo delle famiglie.
In casi particolari (fattori nocivi ambientali, perturbazioni climatiche, ect) è indispensabile che l’apicoltore garantisca una alimentazione supplementare, allo scopo di preservare il benessere dell’ape, così da raggiungere i traguardi ambiti della propria attività (produzione di miele, polline, pappa reale, regine, ecc.).

E’ necessario cioè che l’apicoltore mantenga le famiglie d’api in uno stato attivo permanente, assicurando un metabolismo uniforme in modo da valorizzare al meglio il raccolto naturale. L’alimentazione supplementare, infatti, raggiunge il suo massimo effetto quando intercalata a grandi periodi di produzione.

Obiettivo

L’obiettivo della sperimentazione è stato quello di verificare l’effetto del prodotto BEECOMPLET sullo sviluppo delle colonie alla fine dell’inverno, inizio primavera 2011.
Il prodotto BEECOMPLET viene proposto sia nella versione autunno che quella primavera. E’ composto da: 52% di idrati di carbonio, 18,79% di zuccheri riduttori, 40% di acqua, 6,9  mg/kg di HMF, inoltre molto interessante è la quantità di nutrienti di origine vegetale (mg/kg) come potassio (339,95), sodio (79), calcio (150,67), magnesio (45,282), fosforo (78,096), zinco (8), ferro (22,46), 17 aminoacidi, 12 vitamine, grassi (0,445%) e proteine (0,138%).
Sono stati creati tre gruppi di alveari, al primo (A) non è stata aggiunta alimentazione artificiale, al secondo (B) sono state somministrate due buste di Beecomplet primaverile a distanza di 20 giorni, al terzo (C) è stato somministrato dello sciroppo di saccarosio al 50%  nella stessa quantità e intervallo del prodotto in esame.

Risultati
La prova è iniziata il 22 marzo con il pareggiamento di tutte le famiglie su 4 favi di covata e sei di api e la prima somministrazione di 1 kg di Beecomplet nel gruppo B e 1 kg di sciroppo nel gruppo C. La nutrizione è stata ripetuta il 13 aprile. Dopo venti giorni sono stati rilevati i dati di sviluppo della covata e al termine della fioritura dell’acacia sono stati pesati i melari. Risultati:

	
	N. favi covata inizio prova
	N. favi di covata fine prova
	Kg miele di acacia

	Non nutriti
	4
	6
	22

	Beecomplet
	4
	7,7
	32,2

	Sciroppo
	4
	7,5
	28


Conclusioni

Beecomplit primavera risulta essere ben appetito dalle api. La sperimentazione ha evidenziato un vantaggio sia in termini produttivi che di sviluppo degli alveari che hanno beneficiato della alimentazione. Non sono stati evidenziati effetti negativi.
Rimane ancora da indagare un elemento di non poco conto: l’alimento è stato aggiunto di vegetali acaricidi, chi lo sa quale può essere la sua efficacia contro la varroa?

Buon lavoro a tutti.

Luca Allais







